
 

COMUNE di PORTO AZZURRO
Provincia di Livorno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

ATTO N. 6/2026

SEDUTA DEL 05/02/2026

OGGETTO:  APPROVAZIONE  IN  VIA  PROVVISORIA DEL PIANO  INTEGRATO  DI 
ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2026-2028 SEMPLIFICATO

L’anno 2026 il giorno cinque del mese di febbraio alle ore 14:06 nella sala delle adunanze, previa 
l’osservanza di tutte le formalità previste dalla vigente Legge comunale e provinciale, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la GIUNTA COMUNALE.

All’appello risultano:

MAURIZIO PAPI  Presente

MARCELLO TOVOLI   Presente

MARCO ELVIO MATACERA        Presente (videochiamata)

DANIELA GALLETTI   Presente (videochiamata)

GISELLA GUELFI         Presente (videochiamata)

Assenti: 0

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Dr.ssa CECILIA LUCII, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Si dà atto che la seduta si  tiene in modalità mista  videoconferenza/presenza,  conformemente al 
vigente  Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  sedute  di  Giunta  e  Consiglio  comunale  in  
videoconferenza, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 03/05/2022.
Partecipano alla seduta in modalità di videoconferenza l’Assessore Daniela Galletti,  l’Assessore 
Gisella  Guelfi,  l’Assessore Marco Matacera  e  il  Segretario Comunale Cecilia  Lucii.  Il  Sindaco 
Maurizio Papi e il Vicesindaco Marcello Tovoli, l’Assessore e il sono presenti in aula.
Si  dà  atto,  pertanto,  che  il  partecipante  in  videoconferenza  assicura  una  qualità  adeguata  del 
collegamento ai fini della comprensione degli interventi e delle dichiarazioni dei componenti del 
consesso.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dr. MAURIZIO PAPI in qualità di SINDACO ne 
assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTO Il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021,  n.  113  recante  ”Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle 
pubbliche  amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia” il cui articolo 6, prevede che le pubbliche amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 50 dipendenti 
adottino entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

DATO ATTO che, tale Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di 
massima  semplificazione,  molti  degli  atti  di  pianificazione  cui  sono  tenute  le  amministrazioni 
inserendo un unico documento la performance, i rischi corruttivi e la trasparenza, l’organizzazione 
del lavoro compreso quello agile, la formazione del personale ed il fabbisogno del personale

RICHIAMATO infatti ai sensi dell’art. 1 del DPR 81/2022, che individua gli adempimenti assimilati 
dal PIAO e, in particolare: - Piano dei fabbisogni del personale; - Piano per razionalizzare l’utilizzo 
delle  dotazioni  strumentali,  anche  informatiche,  che  corredano  le  stazioni  di  lavoro 
nell’automazione d’ufficio; - Piano della performance; - Piano di prevenzione della corruzione; - 
Piano organizzativo del lavoro agile; - Piani di azioni positive;

VISTO il DPCM n. 132/2022 avente ad oggetto “Regolamento recante definizione del contenuto 
del Piano integrato di attività e organizzazione” ed in particolare:
-  l’art.  6  disciplinante le  modalità  semplificate  per  le  pubbliche  amministrazioni  con  meno di 
cinquanta dipendenti disponendo ai commi 3 e 4 che “ 3. Le pubbliche amministrazioni di cui al  
comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione  
limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.
4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività  
di cui al presente articolo;
- l’art. 8 a norma del quale “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente 
per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;

RICHIAMATE: 
- la deliberazione di G.C. n. 62 del 29/04/2025 di approvazione del Piao per il triennio 2025/2027;
-la deliberazione di G.C. n. 139 del 12/12/2025 di modifica del Piao come sopra approvato;
- la deliberazione di C.C. n. 21 del 27/03/2025 di approvazione del DUP 2025/2027 e del bilancio 
2025/2027;

RICHIAMATO l’art.  151,comma 1 Tuel secondo cui il  termine di approvazione del bilancio di  
previsione fissato al 31/12 può essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il  
Ministro dell'economia e delle finanze,  sentita la  Conferenza Stato-città  ed autonomie locali,  in 
presenza di motivate esigenze;

VISTO  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  24  dicembre  2025,  pubblicato  in  GU  Serie 
Generale n.302 del 31-12-2025, ad oggetto “Differimento al 28 febbraio 2026 del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 degli enti locali” con il quale è stato previsto il  
differimento per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 al 28/02/2026;

RICHIAMATO il Comunicato del Presidente Anac del 14/01/2026 secondo cui per i soli enti locali, 
il termine ultimo per l’adozione del Piao fissato al 30 marzo 2026, a seguito del differimento al 28 



febbraio 2026 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2026/2028 disposto dal 
decreto del Ministro dell’interno del 24 dicembre 2025 (G.U. n. 302 del 31-12-2025);

DATO ATTO che il Comune di Porto Azzurro non ha ancora approvato il bilancio di previsione per 
il triennio 2026/2028 e che pertanto si trova in esercizio provvisorio; 

RILEVATO  che  sussiste  la  necessità,  nelle  more  dell’approvazione  del  DUP, del  bilancio  di 
previsione e successivamente del PIAO in versione definitiva,  che gli  enti  si  possano dotare di 
strumenti provvisori di indirizzo e di programmazione finanziaria e operativa; 

RICHIAMATA la deliberazione della Corte dei Conti – Sezione di controllo per la regione siciliana 
n deliberazione della Corte dei Conti- Sezione di controllo per la regione siciliana n. 48/2023/PAR 
del  14  febbraio  2023,  con  la  quale  la  Corte,  rispondendo su  uno specifico  quesito  in  materia,  
contempla l’approvazione di un PIAO provvisorio, completo di tutte le sezioni e coerente con gli 
strumenti finanziari esistenti affermando nello specifico che “Per quanto concerne, segnatamente,  
la programmazione triennale del fabbisogno di personale, si osserva che questa, qualora espressa  
all’interno di un Piano integrato adottato, in via provvisoria, prima dell’approvazione del bilancio  
di previsione, dovrà naturalmente sottostare e risultare conforme (per le eventuali assunzioni che si  
ritiene di effettuare in costanza di esercizio provvisorio) agli stanziamenti del bilancio in corso di  
gestione e ai vincoli dettati per l’assunzione di impegni di spesa durante tale fase di cui all’art. 163  
del d.lgs. n. 267 del 2000 e al paragrafo 8 dell’Allegato 4/2 al d.lgs. n. 118 del 2011”;

RITENUTO, pertanto, necessario procedere, nelle more dell’approvazione del DUP e del bilancio 
di  previsione   2026/2028  e  della  successiva  approvazione  del  PIAO,  ad  approvare  il  PIAO 
provvisorio  per  il  triennio  2026/2028  (allegato  A  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e 
sostanziale)  al  fine  di  dotarsi  di  un  atto  di  indirizzo  e  di  programmazione,  e  procedere  alle 
occorrenti assunzioni di personale, anche a tempo determinato;

DATO ATTO che tale Piao provvisorio è redatto avvalendosi della modalità semplificata prevista 
dall’art. 6 del DPCM 132/2022; 

RICHIAMATO l’allegato  4/2  parte  terza  del  Dlgs  n.  118/2011,  paragrafo  relativo  all’esercizio 
provvisorio e gestione provvisoria; 

RICHIAMATO il parere ARAN  del 25/07/2023 secondo cui “si conferma che la materia del Piano 
triennale  dei  fabbisogni  di  personale,  ora  confluito  nel  PIAO,  è  materia  oggetto  di  “sola 
informazione”, ai sensi di quanto disposto dall’art.  4, comma 5, del CCNL Funzioni Locali del 
16.11.2022, da rendere almeno 5 gg lavorativi prima dell’adozione del provvedimento; la pretesa 
della parte sindacale di attivazione del Confronto, ex art. 5 del medesimo CCNL, è da ritenersi, 
pertanto, infondata. Occorre, peraltro, ricordare come la previsione della sola “informazione” sia in 
linea con la norma di legge, non derogabile dal contratto collettivo, contenuta nell’art. 6, comma 4 
del  D.  Lgs.  n.  165/2001.  Diversamente,  la  previsione  contenuta  all’art.  5,  comma  3,  lett.  p),  
relativamente alla materia degli “andamenti occupazionali”, oggetto di Confronto, non riguarda il 
Piano triennale dei fabbisogni di personale (oggetto di sola informazione), ma l’analisi dei dati sul  
trend occupazionale”. 

DATO ATTO che in  data  30/01/2026 con prot.  943 è  stata  trasmessa  alle  RSU e  alle  OO.SS 
informativa avente ad oggetto il Piano dei fabbisogni di personale; 

VISTO il prospetto inerente il calcolo della spesa di personale per l’anno 2026 ed elaborato ai sensi 
dell’art. 1, comma 557 L. 296/2006 agli atti dell’Area Finanziaria; 

ESAMINATI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Segretario Comunale 
e dal Responsabile dell’area finanziaria ai sensi dell’art. 49 del TUEL;



VISTO il parere favorevole dell’organo di revisione acquisito in data 05/02/2025 prot. 1179;

All’unanimità di voti favorevoli espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa:

1) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, con la legge 6 agosto 2021, n. 113, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(P.I.A.O) provvisorio e in forma semplificata per gli enti con meno di 50 dipendenti che si allega
alla presente deliberazione e ne costituisce parte integrante e sostanziale (All.A);

2) DI DARE ATTO che il PIAO di cui al punto precedente è redatto in forma provvisoria e che 
pertanto è suscettibile di essere modificato e/o integrato entro i termini previsti dall’ordinamento;

3) DI DISPORRE che al presente provvedimento venga assicurata la pubblicità legale mediante 
pubblicazione all’Albo Pretorio e la trasparenza secondo il disposto del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 
33,  art.  37,  mediante  la  pubblicazione  sul  sito  Web  istituzionale,  nella  apposita  sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione 
di secondo livello “Atti generali”; 

4) DI COMUNICARE il presente provvedimento al Dipartimento della Funzione pubblica ai sensi 
dell’art. 6 ter c. 5 del d.lgs. 165/2001 e ai sensi dell’art. 6, c. 4 del D.L. n. 80/2021 mediante la 
pubblicazione sul relativo portale; 

Successivamente, la Giunta Comunale con separata votazione unanime favorevole 

DELIBERA

Di dichiarare, ai sensi dell’art. 134 del Tuel la presente deliberazione immediatamente eseguibile,  
al  fine di  procedere alle  assunzioni  di  personale previste  nel  PIAO provvisorio e  semplificato  
approvato.

La seduta termina alle ore 14:07.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE

Dr. MAURIZIO PAPI Dr.ssa CECILIA LUCII
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